
Episodio di BERGIOLA FOSCALINA CARRARA 16.09.1944    
 

Nome del Compilatore:  ? CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Bergiola Foscalina Carrara Massa Carrara Toscana 
 
Data iniziale: 16/09/1944 
Data finale: 16/09/1944 
 
Vittime decedute: 
 
Totale U Ba

mbi
ni 
(0-
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55) 
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ni (più 
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Ragazze 
(12-16) 

Adult
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i 
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n 

61 22 6 7 5 4  39 9 2 24 4   
 
Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

61       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Attuoni Angelo, anni 9 
2. Attuoni Arnaldo, anni 12 
3. Attuoni Giuseppa, anni 15 
4. Bianchi Buongiorni Maria, anni 61 
5. Bianchi Versilia, anni 25 
6. Buongiorni Luigi, anni 23 
7. Cappè Albina, anni 53 
8. Cappè Andrea, anni 6 
9. Cappè Angelo, anni 75 
10. Cappè Bruna, mesi 7 
11. Cappè Elisa, anni 10 
12. Cappè Gino, anni 7 
13. Cappè Renato, anni 7 
14. Del Frate Andreina, anni 9 



15. Del Frate Sandro, anni 12 
16. Dell’Amico Agnese, anni 29 
17. Dell’Amico Alberto, anni 12 
18. Dell’Amico Amantina, anni 59 
19. Dell’Amico Angela, anni 54 
20. Dell’Amico Angelo, anni 76 
21. Dell’Amico Anselmo, anni 41 
22. Dell’Amico Argenia, anni 38 
23. Dell’Amico Arturo, anni 77 
24. Dell’Amico Caterina, anni34 
25. Dell’Amico Erminietta, anni 29 
26. Dell’Amico Ernesta, anni 55 
27. Dell’Amico Evelina, anni 61 
28. Dell’Amico Filomena, anni 38 
29. Dell’amico Franca, anni 3 
30. Dell’Amico Genesio, anni 76 
31. Dell’amico Gina, anni 24 
32. Dell’Amico Gina, anni6 
33. Dell’Amico Ida, anni 49 
34. Dell’Amico Lucia, anni 8 
35. Dell’Amico Mafalda, anni 29 
36. Dell’Amico Maria Domenica, mesi 6 
37. Dell’Amico Renata, anni 25 
38. Dell’Amico Rosaria, anni 34 
39. Dell’Amico Sergio, anni 15 
40. Dell’Amico Virginia, anni 62 
41. Dinelli Angelo, anni 13 
42. Dinelli Ernesto, anni 16 
43. Domenichini Marzio, anni 4 
44. Gambaccini Margherita, anni 55 
45. Giannelli Pietro, anni 35 
46. Giudice Anna Maria, anni 17 
47. Giudice Marcello, anni 16 
48. Giudice Vincenzo, anni 53 
49. Lombardini Bruno, anni 8 
50. Mancini Olga, anni 33 
51. Menchini Andrea, anni 18 
52. Menconi Valeria, anni 14 
53. Morelli Bice, anni 27 
54. Morelli Marsiglia, anni 8 
55. Nardi Menconi Gioconda, anni 49 
56. Orioli Ermelinda, anni 45 
57. Pavoli Ariella, anni 23 
58. Pavoli Edda, anni 11 
59. Pavoli Olimpia, anni 36 
60. Ricci Adele, anni 61 
61. Unetti Minerva, anni 50 



Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
La mattina del 16 Settembre un soldato appartenente al Reparto esplorante della 16. Divisione 
“Reichsführer-SS” guidato da Walter Reder rimane vittima di un agguato in località Foce poco distante dal 
centro di Carrara. Sembra che sia un vigile di Bergiola il primo a scorgere il cadavere del militare tedesco. 
Ma nel fuggire terrorizzato dal luogo del delitto questi lascia sul terreno uno zaino contenente 
l’indicazione della propria residenza.  Spinto verso Bergiola da questo falso indizio, un plotone tedesco 
appartenente allo stesso reparto colpito, coadiuvato da elementi delle brigate nere carraresi, si dedica, 
nello stesso pomeriggio del 16 Settembre accorre al compimento della rappresaglia. 
La tempestività della reazione, nonostante l’allarme lanciato, sembra tardivamente, dai partigiani, la 
convinzione presso alcuni di una rappresaglia declinata al maschile coglie del tutto impreparati gli abitanti 
di Bergiola: alcuni sono uccisi nelle loro case poi saccheggiate e incendiate, mentre la maggioranza viene 
rastrellata, radunata nella scuola elementare e falciata con una mitragliatrice, fucili e bombe a mano. Fra 
gli uccisi anche il Maresciallo Maggiore Vincenzo Giudice comandante della Brigata della Guardia di 
Finanza di Carrara, che intraprende senza successo un tentativo di mediazione offrendo la sua vita in 
cambio della salvezza per la popolazione e finisce fucilato presso la scuola elementare con la moglie, il 
figlio e la figlia. 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Saccheggi e incendi di abitazione. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
16. Reparto esplorante della 16. Divisione “Reichsführer-SS”. 
 
Nomi:  

1. Max Simon, generale, comandante della 16. Divisione “Reichsführer-SS”, giudicato colpevole dalla 
corte militare alleata di Padova con sentenza del 26 giugno 1947. 

2. Walter Reder, maggiore, assolto a Bologna per insufficienza di prove. 
 



 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
40. Brigata Nera di Apuania. 
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Riguardo i componenti della Brigata nera di Apuania il processo celebrato a Perugia si concluse con 
condanne severe (su 64 imputati 11 sono gli ergastoli comminati), che tuttavia finirono con l’ammorbidirsi 
progressivamente, prima nell’appello ad Ancona, per poi svuotarsi definitivamente di contenuto con 
l’applicazione dell’amnistia. 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Lapide sulla scuola incendiata collocate nell’immediato dopoguerra. 
 Monumento all’ingresso del paese di Bergiola collocato nei primi anni del XXI secolo. 
 Sepolcro monumentale al cimitero del paese recante i nomi delle vittime. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 
Conservazione di documentazione fotografica presso il Museo della Resistenza toscana a Firenze e in copia 
presso la mostra permanente collocata nella sede dell’ANPI di Carrara. 
 
Onorificenze 

 Medaglia d’Oro al Valor Militare alla memoria assegnata al Maresciallo Maggiore Vincenzo 
Giudice.  

 Medaglia d’Oro al Valor Civile alla Città di Carrara per questo ed altri eccidi. 
 Medaglia d’Oro alla Provincia di Massa Carrara per questo ed altri eccidi. 

 
Commemorazioni 
Anniversario dell’eccidio la mattina del 16 Settembre. 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 
 



IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
 Battaglia Roberto, Storia della Resistenza, Einaudi, Torino 1953, 624 pp. 
 Matta Tristano (a cura di), Un percorso della memoria. Guida ai luoghi della violenza nazista e 

fascista in Italia, Electa, Milano 1996, 160 pp.  
 Ufficio stampa del Ministero della Difesa (a cura di), Reder nel giudizio della Magistratura militare, 

s.e., Roma 1961, 164 pp.  
 Casella Luciano, La Toscana nella guerra di liberazione, La Nuova Europa editrice, Carrara 1972, 

448 pp.  
 Giovana Mario (a cura di), Resistenza, autogoverno e problemi delle autonomie nell'Italia 1943-

1945, Upi editoria e servizi, Torino 1985, 214 pp.  
 Istituto ricerche e divulgazioni storiche (a cura di), Resistenza. "Pagine di Gloria", De Nicola-

Lombardozzi Editori, Roma 1976, 312 pp. 
 Provincia di Firenze, Istituto storico della Resistenza in Toscana (a cura di), La Resistenza e gli 

alleati in Toscana. I cln della Toscana nei rapporti col Governo militare alleato e col Governo 
dell'Italia liberata, Provincia-isrt, Firenze 1963, 305 pp.  

 Rossi Andrea, Fascisti toscani nella Repubblica di Salò 1943-1945, Biblioteca Franco Serantini, Pisa 
2000, 160 pp.  

 I sentieri della memoria. Nel 50° anniversario del conferimento della Medaglia d'oro al Valor 
militare della provincia di Massa Carrara, s.e., s.d. 

 Calamandrei Piero, Realtà della Resistenza apuana, Tipografia Fabbiani, La Spezia 1961, 34 pp.  
 Lalli Oscar ("Simone"), Lotta partigiana intorno alle Alpi Apuane e sull'Appennino ligure-tosco-

emiliano: memorie, Coop. tip. Mareggiani, Bologna 1964, 130 pp.  
 Ricci don Angelo, Angelini don Roberto, Il clero della linea Gotica occidentale. Pagine di carità e di 

eroismi scritte dai sacerdoti della diocesi di Apuania durante la seconda guerra mondiale, Tip. 
Moderna, La Spezia 1966, 109 pp.  

 Guidoni Giulio, Ritorna la vita... nella "Terra di nessuno", Tip. Moderna, La Spezia 1967, 180 pp.  
 Amministrazione comunale di Massa (a cura di), La Resistenza continua, s.e., s.l. 1968, 71 pp.  
 Mosti Emidio, La Resistenza apuana: luglio 1943 - aprile 1945, Longanesi & C., Milano 1973, 277 

pp.  
 Vinciguerra Riccardo, La Collina Rossa... e le colline divennero rosse, Tip. Grafica Lunense, La Spezia 

1974, 362 pp.  
 Centro Studi storia locale della Basilica Cattedrale di Massa, La Chiesa di Apuania durante la guerra 

(1939-1945), Tipografica leberit, Roma 1985, 114 pp.  
 Comune di Carrara, 48° anniversario "Eccidio di Bergiola". Discorso commemorativo del Prof. 

Ettore Gallo, già Presidente della Corte Costituzionale, s.e., s.l. 1988, 16 pp.  
 Morelli Marsilia, L'eccidio della Bergiola Foscalina 16 settembre 1944. Celebrazioni per il 53o 

Anniversario, Aldus Casa edizioni, Carrara 1997, 95 pp.  
 Galletto Lido, Memorie e documenti sulle vicende della popolazione delle Prealpi Occidentali 

Apuane, della Bassa Lunigiana e dei paesi a monte di Carrara, Ceccotti editore, Massa 1999, 127 
pp. 

 Ricci Giulivo (a cura di), Itinerari della Resistenza apuana, Istituto storico della Resistenza Apuana 
di Pontremoli, Aulla 1999, 173 pp.  

 Paolicchi Cesare (a cura di), I comuni della Versilia nel xxx anniversario della Resistenza e della 
Liberazione, Tipografia Carducci, Ripa 1974, 93 pp.  

 Guidi Oscar, Garfagnana 1943-1945. La guerra. La Resistenza, Maria Pacini Fazzi editore, Lucca 



1994, 212 pp.  
 Bergamini Francesco (a cura di), Battaglione Reder. La marcia della morte da Sant'Anna di 

Stazzema alle Fosse del Frigido, anpi Versilia, Pezzini, Viareggio 1995, 79 pp. + app. fotografica 
 
Fonti archivistiche:  
SC Carrara, RAM 1944. 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Tolti dalla lista delle vittime i seguenti nominativi: 
1. Dell’Ertole Mario, anni 35, morto il 2/12/1944 

(Secondo G. Rustighi “partigiani dei monti di marmo” si tratta di un collaboratore dei partigiani.) 
2. Dell’Amico Adamo, anni 70, morto il 02/12/1944 

(come sopra) 
3. Dell’Amico Mauro, anni 20, morto il 13/06/1944 

(risulta da una lista del Comune di Carrara come morto a Forno (Massa Carrara)) 
4. Giudice Nicola, anni 8 

(non risulta nelle liste del Comune di Carrara dei morti a Bergiola) 
5. Una bambina e due donne ignote (non trovati cadaveri sconosciuti) 

 
 
 

VI. CREDITS 
 
? CONTI 
 
 


